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Mentre l’Inter deve riprendere
il passo, la Juve cerca il riscatto 

MILANO • DOMENICA 18 OTTOBRE 2015 • WWW.METRONEWS.IT

Solo vincere

Roberto Mancini 
e Massimiliano Allegri
si contendono un
successo che vale 
più dei tre punti.

PAROLA DI BOMBER  
ALESSANDRO ALTOBELLI NON HA DUBBI:  
“LA SFIDA SARÀ TRA I GOLEADOR ICARDI E MORATA”
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MILANO - 
Quella tra Inter 
e Juventus sarà 
una partita 
che potrà dir-
ci molte cose 
riguardo al 
reale valore 
di entrambe 

le squadre. Sa-
ranno i novanta 
minuti di stasera 
a dirci se la squa-
dra di Mancini 
potrà competere 
seriamente per 
lo scudetto e se 
quella di Alle-
gri, invece, si sia 
trovata solo mo-
mentaneamente 

fuori rotta.  E vista 
l’importanza è chiaro 
che le tifoserie abbia-
no riempito gli spalti. 
Voglia di conferme 
per i padroni di casa, 

di riscatto per gli 
ospiti.  Nelle pri-
me sette giorna-
te di campiona-

to, infatti, la squadra 
di Mancini ha tota-
lizzato ben 16 punti 
ottenendo 5 vittorie, 
1 pareggio e 1 sconfit-
ta. Quest’ultima però, 
rimediata contro la 
Fiorentina proprio 
difronte ai tifosi ne-
razzurri, non è stata 
e non sarà facilmente  
digeribile. 
La partita successiva, 
pareggiata 1-1 contro 
la Sampdoria a Geno-
va, ha lasciato più di 
un dubbio alla tifose-
ria nerazzurra. L’In-
ter c’è o non c’è per 
lo scudetto? Mancini 
si aspetta di più dai 
suoi, visto che ora è la 
Fiorentina a coman-

dare il campionato 
con 18 punti. Vince-
re contro la Juventus 
significherebbe sia 
dare una definitiva 
scossa ai detrattori, 
sia acquisire nuova-
mente quella fiducia 
che è mancata nelle 
ultime due giornate, 
proprio quelle in cui 
l’Inter ha totalizzato 
appena un punto.
I nerazzurri in casa 
hanno messo in-
sieme 9 punti con-
tro i 7 realizzati in 
trasferta. A preocu-
pare però è il nu-
mero dei gol messi 
a segno: appena 8 in 
sette giornate che, 
considerando anche i 
grandi nomi a disposi-
zione di Mancini lì da-
vanti (Jovetic, Perisic, 
Icardi, Palacio, Ljajic) 
non pssono che rap-
presentare un cam-
panello d’allarme. 
Discorso diverso per 
quanto riguarda la di-
fesa. Se da una parte 

è vero che la squadra 
di Mancini ha subìto 
fin qui 6 gol, è anche 
vero che i nerazzurri 
hannoincassato 4 reti 
in una sola partita, 
quella persa in casa 
contro la Fiorentina, 
concedendo poche 
occasioni alle altre av-
versarie.  

Per tornare 
competitiva, 
dunque, l’Inter 
dovrà trovare 
quella conti-
nuità di ren-
dimento che 
le è mancata 
fino ad ora e, 
s o p r a t t u t t o , 
una maggiore 
incisività  in 

fase realizzativa. Qui, 
a dare una mano al 
Mancio, ci penserà 
Jovetic. Il montene-
grino, smaltito l’in-
fortunio, tornerà al 
centro dell’attacco 
per garantire gol e as-
sist che ai nerazzurri 
servono come il pane.  
A rischiare il posto in-
vece è il francese Kon-
dogbia, non ancora al 

meglio della condi-
zione.

R.C.

Tre punti per ripartire
Dopo aver steccato le ultime due partite,  
la squadra di Mancini affronta la Juve con  
un unico risultato a disposizione: la vittoria

Roberto 
Mancini.

Stevan 
Jovetic.
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TORINO - Parola d’ordi-
ne: riscatto. Stasera la 
Juventus scenderà in 
campo contro l’Inter 
con un solo obietti-
vo, quello di portare 
a casa un risultato 

che vale molto 
più di tre punti. 
Si tratta infatti 
di dimostrare 
di avere anco-

ra fame di vitto-
ria, di non esse-
re solo l’ombra 
sbiadita di quella 
squadra che solo 
pochi mesi fa ha 
stupito tutti arri-

vando alla finale 
di Champions Le-

ague. Per riuscirci, 
però, i bianconeri de-
vono battere la squa-
dra di Mancini, auten-

tica mina vagante di 
questo inizio di sta-
gione. D’altra parte la 
classifica parla chiaro: 
i nerazzurri sono a +8, 
mentre la Fiorentina 
capolista è addirittu-
ra a +10 dai campio-
ni d’Italia, relagati al 
momento in  12esima 
posizione con soli 8 
punti conquistati in 
sette partite.
Colpa anche dell’an-
damento lento fatto 
registrare in trasfer-
ta, dove in bianconeri 
hanno ottenuto la mi-
seria di 3 punti in tre 
partite (frutto dell’u-
nica vittoria contro il 
Genoa in Liguria). E 
sono proprio i numeri 
a condannare la squa-
dra di Allegri con un 
attacco meno incisivo 
rispetto a quello dello 
sorso anno (9 le reti 
messe a segno finora) 
e di una difesa ancora 
tuta da registrare, ca-
pace di incassare 8 gol 
in sette partite. 

Ma Allegri è sicuro di 
avere la chiave per 
tornare a far funzio-
nare il meccanismo 
Juve. D’altronde, no-
nostante i dolorosi 
addii di Tevez, Vidal e 
Pirlo (sostituiti nell’ul-
tima sessione di mer-
cato da giovani come 
Dybala, Rugani e Alex 
Sandro e da veterani 
come Cuadrado, Man-
dzukic e Khedira) il 
tecnico toscano è alle 
prese con una squa-
dra dalle due facce: 
ottima in Champions 
League dove è riuscita 
a centrare una presti-
giosa vittoria a Man-
chester contro il City 
e una in casa contro 
il Siviglia, zoppicante 
in  campionato. Guai 
però a sottovalutare 
la squdra di Buffon e 
compagni. La Vecchia 
Signora, infatti, resta 
sempre un collettivo 
capace di vincere una 
partita con un guizzo 
dei tanti campioni a 

disposizione, soprat-
tutto ora che dall’in-
fermeria arrivano 
notizie confortanti. 
Tornerà Marchisio in 
cabina di regia e do-
vrebero partire dal 
primo minuto anche  
Pogba e Morata. 
Difficile invece 
vedere a San Siro 
Mandzukic, che 
potrebbe essere 
preservato per 
la Champions.
Il modulo sarà 
il solito 3-5-
2, anche se in 
fase offensiva si 
trasformerà in 
4-3-3. Davanti 
a Buffon sarà 
presente il trio 
Barzag l i - Bonuc -
ci-Chiellini, mentre 
le corsie esterne 
saranno coperte da 
Cuadrado e uno tra 
Alex Sandro ed Evra. 
A centrocampo Mar-
chisio sarà affiancato 
da Khedira e, proba-
bilmente, da Pogba. 

In attacco l’argentino 
Dybala farà coppia 
con uno tra Morata e 
Zaza. 
Non saranno invece 
convocati, per pro-
blemi fisici di diversa 
entità, Pereyra, Lich-

steiner e Caceres 
(quest’ultimo per 
uno scontro con 

Cuadrado 
d u r a n t e 
gli impe-
gni delle 
nazionali).

R.C.

La Juve si gioca tutto
I bianconeri arrivano al derby d’Italia  
con l’acqua alla gola. L’obbligo è vincere  
per cancellare un avvio di stagione da incubo

Paul 
Pogba.

Massimiliano 
Allegri è alla 
sua seconda 
stagione sulla 
panchina della 
Juventus.
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TENIAMOLI D’OCCHIO - INTER

2Davide Santon

Da separato in casa 
a protagonista indi-
scusso. L’ex terzino 
del Newcastle, in 
estate, era consi-
derato un esubero. 
Eppure lui, con 
determinazione, 
ha rifiutato tutte 
le possibili destina-
zioni per giocarsi 
al meglio le sue 
carte, e alla fine ha 
avuto ragione e ha 
convinto Mancini 
ad affidargli una 
maglia da titolare 
per la fascia destra 
a scapito di Mon-
toya.

4Ivan Perisic

Roberto Mancini 
questa estate ha 
fatto di tutto 
per strappare il 
talento croato al 
Wolfsburg . E lui 
sta iniziando a 
ripagare la fiducia, 
sconfinata, del 
mister di Jesi. Può 
giocare esterno, 
sia a destra che a 
sinistra, ma anche 
dietro le punte. E 
proprio stasera 
il suo lavoro tra 
le linee potrebbe 
essere la chiave per 
scardinare la resi-
stenza juventina.

6Stevan Jovetic

Inutile girarci 
troppo intorno, il 
montenegrino è un 
giocatore determi-
nante per le sorti 
dell’Inter. Con lui 
i nerazzurri sono 
una squadra, senza 
è tutta un’altra 
storia. È un cam-
pione in grado di 
fare la differenza in 
qualsiasi momento 
della partita, sinora 
ha già tolto più 
di qualche casta-
gna dal fuoco alla 
truppa di Mancini. 
È semplicemente 
insostituibile.5

Mauro Icardi

La sua vita lontano 
dal campo è sempre 
meno turbolenta 
e mediatica. Nel 
rettangolo di gioco, 
invece, non è mai 
cambiato nulla: 
Maurito non ha 
mai smesso di fare 
quello che gli riesce 
meglio, segnare. 
Questo dovrà essere 
l’anno della sua 
definitiva consa-
crazione, lui, con 
la fascia al braccio, 
sta dimostrando 
di essere pronto a 
caricarsi la squadra 
sulle spalle.

1
Jeison Murillo

Appena arrivato è 
diventato il leader 
della retroguardia 
nerazzurra, tanto 
che la sua indispo-
nibilità è costata 
punti preziosi agli 
uomini di Mancini. 
È veloce, esplosivo 
fisicamente e sa 
farsi rispettare nel 
gioco aereo. A mol-
ti ricorda un gran-
de del passato, il 
suo connazionale 
Ivan Ramiro Cor-
doba. Sa coman-
dare la difesa e dà 
sicurezza a tutto il 
reparto.

3
Fredy Guarin

È stato sulla gratico-
la sin troppe volte, 
eppure il colombia-
no finisce sempre 
per ritagliarsi uno 
spazio da prota-
gonisti, tanto che 
ormai può essere 
considerato a pieno 
titolo uno dei lea-
der della squadra. 
È fondamentale 
per gli equilibri in 
campo, è un lavora-
tore instancabile in 
mediana e quando 
si affaccia verso la 
porta avversaria sa 
essere letale dalla 
distanza.
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MILANO - Tornare a 
vincere, senza se e 
senza ma. L’Inter deve 
rivestire i panni della 
squadra cinica e spie-
tata delle primissime 
giornate, il k.o. inter-
no con la Fiorentina 
e il pari di Marassi, 
però, non hanno anco-
ra compromesso una 
classifica molto più 
che buona. E, dopo la 
sosta per le nazionali, 
Roberto Mancini po-
trà contare anche su 
alcuni recuperi fon-
damentali in tutti i 
reparti. La scelta del 
modulo dovrebbe ri-
cadere sul 4-3-1-2. Da-
vanti a Handanovic la 
difesa sarà formata da 

Santon a destra e uno 
tra Juan Jesus e Telles, 
con Murillo e Miran-
da a formare la cop-
pia centrale tutta 
sudamericana. A 
centrocampo, il 
Mancio, sceglie i 
muscoli con Feli-
pe Melo davanti 
la difesa e Guarin 
e Medel ai suoi lati. 
Sulla trequarti do-
vrebbe essere ricon-
fermato Ivan Perisic. 
Ma la notizia più lieta 
è il recupero, fonda-
mentale, di Stevan 
Jovetic che farà da da 
spalla a Mauro Icardi, 
sempre più bomber 
e trascinatore dei 
nerazzurri.

Jo-Jo è un
talismano

Stevan 
Jovetic.

Mancini conferma Perisic in posizione di trequartista e recupera 
Jovetic per la sfida di stasera, con il montenegrino in campo  
i nerazzurri hanno sempre vinto finora

1 Handanovic
21 Santon  
23 Ranocchia 
24 Murillo 
5 Juan Jesus
17 Medel
83 Felipe Melo  
13 Guarin 
44 Perisic
9 Icardi
10 Jovetic

Inter: 4-3-1-2

ALLENATORE
Roberto Mancini

23
21

17
83

13

10

5

24

9

1

44
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Vecchio
stampo
Allegri sceglie ancora la difesa a tre con Cuadrado a coprire  
tutta la fascia destra, a centrocampo c’è da registrare la conferma  
di Marchisio in cabina di regia

TORINO - La Juventus 
che arriva al Meazza 
riparte dal suo passa-

to. Per uscire dal mo-
mento più difficile 
della sua gestione 
juventina, Max Al-
legri ha deciso di 

affidarsi al modulo 
che ha reso grande la 
Signora, il 3-5-2 impo-

stato da Conte all’ini-
zio del ciclo vincen-
te. E così, davanti a 
Buffon, il terzetto 
di difesa sarà quel-
lo composto dagli 
azzurri Barzagli, 
Bonucci e Chielli-
ni. Sulle fasce, Evra 

ancora una volta è 
preferito al costoso 

acquisto estivo Alex 

Sandro, dall’altra par-
te ci sarà Cuadrado, 
le cui accelerazioni sa-
ranno una delle armi 
più affilate dei bian-
coneri. In mezzo al 
campo, in regia, torna 
Marchisio che ai suoi 
fianchi avrà l’ordine 
di Khedira e l’estro 
esplosivo di Pogba, 
ancora non al top del 
rendimento. In attac-
co migliorano le con-
dizioni di Mandzukic 
ma la coppia titolare 
sarà formata da Dyba-
la e Morata (l’infortu-
nio che lo spagnolo 
aveva rimediato in 
nazionale si è rivelato 
molto meno grave del 
previsto).

Claudio 
Marchisio.

Juventus: 3-5-2

16

15

19

10

33

8

21

6

9

3

1

ALLENATORE
Massiminilano Allegri

1 Buffon
15 Barzagli
19 Bonucci
3 Chiellini
16 Cuadrado
6 Khedira
8 Marchisio
10 Pogba
33 Evra
21 Dybala 
9 Morata
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MILANO - Indimen-
ticabile centravanti 
dell’Inter (466 partite 
condite da 209 goal) 
e della nazionale 
campione del mondo 
del 1982, Alessandro 
“Spillo” Altobelli nel-
la stagione 1988-89, 
la sua ultima nella 
massima serie, giocò 
anche nella Juven-

tus, mettendo 
a segno tra 
campiona-
to e coppe 
15 reti in 
34 partite. 
Un grande 
doppio ex, 

q u i n d i , 
che ab-

bia-

mo raggiunto alla 
vigilia del Derby d’I-
talia per analizzare 
l’incontro di cartello 
dell’ottava giornata.
Questa partita arriva in 
un momento particolare, 
con la Fiorentina prima in 
classifica e alcune grandi, 
tra le quali la stessa Juve, 
che sembrano arrancare. 
Si aspettava una situazio-
ne di questo tipo?
Sì e no, nel senso che 
l’inizio di una stagio-
ne può essere sempre 
piena di incognite, 
ma negli ultimi anni 
ci eravamo abituati 
a vedere emergere 
prima certi valori. Ci 
sono squadre, come 
Fiorentina, Sassuolo 
e Torino, che stanno 
facendo benissimo e 
fanno sperare in qual-
che sorpresa. Però, 
bisognerà aspettare 
ancora un po’ per sbi-
lanciarsi in una qual-
che previsione.
L’Inter, dopo il pokerissi-
mo di vittorie nelle prime 

cinque giornate, ha subito 
una severa lezione dagli 
uomini di Paulo Sousa 
e sembra esserne uscita 
piuttosto ridimensiona-
ta. Pensa che un successo 
contro la Juve possa rinfo-
colare le grandi aspettati-
ve del popolo nerazzurro?
Di sicuro una vitto-
ria farebbe scivolare 
i bianconeri a meno 
undici e avrebbe 
un notevole impat-
to psicologico sulla 
squadra. Per quanto 
riguarda il ko con la 
Fiorentina, è vero che 
è stato frutto della 
superiorità da parte 
dei viola, ma anche 
di episodi sfor-
tunati. Cose 
che possono 
succedere in questa 
fase della stagione.
La convince il progetto 
tecnico di Mancini?
Il suo, come quello 
di qualsiasi altro, po-

trà essere valutato 
soltanto quando si ti-
reranno le somme. Il 
calcio è fatto di risul-
tati, soprattutto quel-
lo di oggi.
La Juve finora ha molto 
deluso in serie A. Colpa 
solo delle assenze o cre-

de che il ciclo del-

Altobelli: “Icardi-Morata sarà una sfida tra bomber” 
L’ex campione di Inter e Juventus gioca in 
anticipo la super sfida di stasera: “VInceranno 
i nerazzurri ma solo se attaccheranno per tuti 
i novanta minuti. Ma dal risultato di stasera 
non dipende il resto della stagione”

Alessandro Altobelli, 
doppio ex, posa con 
la Coppa del Mondo 
conquistata 
nel 1982. 

“Spillo” ha vestito la maglia 
nerazzurra dal 1977 al 1988.
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Altobelli: “Icardi-Morata sarà una sfida tra bomber” 
la Vecchia Signora si sia 
esaurito?
Dopo una scorpaccia-
ta di successi durata 
quattro anni, può 
essere legittimo pen-
sare a una flessione. 
Senza dimenticare 
che è partita gen-
te come Pirlo, 
Tevez e Vidal, 
praticamen-
te l’ossatura 
della squa-
dra. Eppure, 
io credo che 
presto la rive-
dremo in alto, 
anche in chia-
ve scudetto.
Dunque è lecito 
pensare che Alle-
gri sarà in grado 
di trovare i giusti 
equilibri per risa-
lire la china?
Assolutamente. 
Lui è uno che la-

vora molto bene, 
come ha dimostrato 
non soltanto lo scor-
so anno sfiorando il 
triplete, ma anche 
durante il trienno al 
Milan. Di sicuro alcu-
ni infortuni di inizio 
stagione non lo han-
no aiutato, ma è un 
tecnico di spessore 
e sono convinto che 

anche quest’anno 
si farà valere.

Inter-Juventus 
sarà anche il 

confronto tra 
un centro-
campo “mu-

scolare” ed uno ad alto 
tasso tecnico. Il prevalere 
dell’uno sull’altro potreb-
be risultare decisivo?
Io credo che a nes-
suno dei due reparti 
manchino qualità o 
muscoli. Giocatori 
come Guarin e Kon-
dogbia, se dovessero 
giocare, hanno gran 
proprietà di palleg-
gio, come, d’altra 
parte, anche i pari re-
parto bianconeri sono 
perfettamente in gra-
do di farsi valere a li-
vello agonistico.
Allora, la chiave del suc-
cesso potrebbe essere nel 
duello, se ci sarà, tra Icardi 
e Morata.
Sono due grandi at-
taccanti. Icardi è un 
bomber nato, Mora-
ta è diventato molto 
concreto sotto porta, 
oltre che bravissimo 
nei movimenti (e in 
questo penso abbia 
inciso non poco il 
lavoro di Allegri). Sa-
rebbe una grande sfi-

da, sì, speriamo che 
lo spagnolo recuperi. 
In ogni caso, ci sono 
diversi altri giocatori 
da ambo le parti che 
potrebbero risultare 
man of the match: 
Jovetic, Guarin, Dyba-
la, Marchisio se gio-
cherà…
Dove può arrivare questa 
Inter?
Deve puntare ad arri-
vare tra le prime tre. 
Poi, se ci saranno le 
condizioni per aspira-
re a qualcosa di più, si 
vedrà.
E la Juventus?
Penso che finirà sicu-
ramente tra le prime 
tre e che possa ancora 
lottare per il titolo.
A questo punto, un pro-
nostico è d’obbligo: come 
finirà?
Due a uno per l’Inter. 
Ma gli uomini di Man-
cini dovranno essere 
bravi a pressare e ad 
attaccare per tutti e 
novanta i minuti.

Domenico Paris

Altobelli in 
maglia 
bianconera 
(1988/1989).

Campione del mondo

Spagna ‘82: il gol più bello
Non solo bianconero e nerazzurro. La carriera di 
Alessandro Altobelli, la notte dell’11 luglio 1982, si è 
colorata in maniera indelebile di azzurro. Al Santiago 
Bernabeu di Madrid, sotto gli occhi di Sandro Pertini, 
Spillo ha segnato il gol del definitivo 3-1 con cui l’Italia 
ha battuta la Germania nella finale del Mundial spag-
nolo, laureandosi campione del mondo per la terza 
volta nella sua storia. L’allora attaccante dell’Inter, era 
entrato al settimo minuto del primo tempo per sostitu-
ire Ciccio Graziani, che si era infortunato a una spalla. 
Complessivamente Altobelli ha collezionato sessantu-
no presenze con la nazionale maggiore (dal 1980 al 
1988) segnando anche venticinque reti. Le uniche altre 
maglie vestite da Altobelli sono state quelle del Latina 
e del Brescia.
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2 6
Leonardo 
Bonucci

Dopo un avvio dif-
ficile, la sua avven-
tura in bianconero 
è diventata a dir 
poco esaltante. La 
sua crescita è stata 
costante e, oggi, 
l’ex Bari è proba-
bilmente il difen-
sore più affidabile 
dello Stivale. 
Autentica garanzia 
per Conte prima e 
per Allegri poi, il 
centrale della Juve 
ha dimostrato di 
saper dare filo da 
torcere a qualsiasi 
attaccante.

Paulo Dybala

L’esordio con la 
maglia dell’Albi-
celeste ha fatto 
schizzare alle 
stelle il suo entu-
siasmo. Ora Paulo 
Dybala, uno dei 
talenti più cristal-
lini della nostra 
Serie A, è pronto 
per il definitivo 
salto di qualità. La 
sua tecnica e la sua 
velocità possono 
essere decisive 
contro la coppia 
Miranda e Murillo. 
Un gol stasera po-
trebbe incoronarlo 
come leader.1

Gigi Buffon

Passano gli anni 
ma Buffon resta 
sempre il nume-
ro uno. In tutti i 
sensi. A 37 anni, 
infatti, la saracine-
sca azzurra è an-
cora uno dei punti 
di forza di questa 
Juve. Stasera se 
la dovrà vedere 
faccia a faccia con 
assi del calibro di 
Jovetic, Perisic, 
Guarin e Icardi. Se 
l’attacco stellare 
dell’Inter resterà 
a bocca asciutta, il 
merito sarà anche 
suo.

3
Paul Pogba

Gli aggettivi per 
descrivere il suo 
talento sono pres-
soché finiti. Ora il 
francese è chia-
mato al definitivo 
salto di qualità. 
Senza Pirlo e Ar-
turo Vidal, infatti, 
il peso del centro-
campo pesa tutto 
sulle sue spalle. 
Ma il numero 10 
bianconero non è 
il tipo che si lascia 
impaurire. Le 
partite importanti 
lo esaltano, questa 
sera vuole essere 
protagonista.

5
Patrice Evra

Con l’arrivo di Alex 
Sandro, mister 26 
milioni di euro, 
sembrava destinato 
alla panchina. 
Il francese ex 
Manchester Uni-
ted, invece, ha 
dimostrato di avere 
ancora molto da 
dare a questa squa-
dra. E Massimiliano 
Allegri, visto anche 
il blasone dell’av-
versario di stasera, 
ha voglia di andare 
sul sicuro. 
La banda mancina, 
quindi, sarà ancora 
sua.

4
Claudio 
Marchisio

La Juventus ha un 
bisogno disperato 
della sua qualità. 
E dei suoi gol. Sì, 
perché il principi-
no ha già lasciato 
per due volte il 
suo sigillo a San 
Siro. In questa 
stagione ha messo 
insieme solo 135 
minuti fra Super-
coppa e Chievo. 
Troppo poco per 
uno come lui. L’e-
sito del big match 
di stasera, passa 
anche per i suoi 
piedi.
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WWW.METROPHOTOCHALLENGE.COM

Amaud Etechebere, Brazil

IL METRO PHOTO CHALLENGE 2015 È INIZIATO !
Il Concorso fotografi co più diff uso nel mondo è cominciato, non perdere questa occasione. Vai subito su www.metrophotochallenge.com 

e carica le tue foto entro il 24 Novembre. I temi scelti quest’anno sono: L’Amore in città. I Segreti della città e L’Anima della città.  
Puoi partecipare anche caricando le tue foto dal tuo account Instagram con l’Hashtag: 

#amoreincittampc2015;#segretidellacittampc2015,#animadell cittampc2015.

MILANO - Dove un 
tempo si parlava 
di Vieri e Ibra, ora 
si discute di Fe-
lipe Melo ed 
Hernanes. E 
se per ag-
giungere un 
pizzico di 
sale al der-
by d’Italia si 
devono tira-
re in ballo i 
trascorsi dei 

brasiliani con il 
dente avvelena-
to, allora vuol 
dire che anche 

per le due 
nobili del 

nostro 

c a l -
cio è tempo di 
r id imens iona -
mento. Tutto 

vero, almeno in 
linea teorica. Sì, 

perché la sfida 
di stasera fra 
Inter e Juventus 
sembra essere 

anche un affa-
re privato per i 
due doppi ex. Il 

centrocampista e 
il trequartista, 

infatti, sono legati da 
un destino speculare. 
Entrambi sono stati 
acquistati a colpi di 
assegni milionari, en-
trambi hanno deluso, 
entrambi sono stati 
etichettati come bido-
ni salvo poi essere ac-
colti a braccia aperte 
da quelli che un tem-
po erano i loro avver-
sari giurati. E per ren-
dersene conto, basta 

guardare la pa-
rabola di Felipe 
Melo. Nel 2009 

la Juve di Cobolli 
Gigli lo preleva dalla 
Fiorentina per 25 mi-
lioni. A Torino sono 
convinti di avere in 
mano il centrocampi-
sta del futuro, ma la 
speranza inizia a sgre-
tolarsi quasi subito. Il 
brasiliano gioca ma 
non convince, fino 
a diventare uno dei 
bersagli preferiti dei 
tifosi, pronti a rinfac-
ciargli il costo del suo 
cartellino. Certo, la 

guida tecnica prima di 
Ferrara e poi di Delne-
ri non lo aiuta a uscire 
dal tunnel. Così dopo 
appena due stagioni, 
per Melo è già tempo 
dei saluti. La Juve lo 
scarica in prestito o 
al Galatasaray, dove 
però riesce a pren-
dersi la soddisfazio-
ne di buttare fuori la 
Vecchia Signora dalla 
Champions League 
2013/2014. Proprio 
in Turchia Mancini lo 
allena e ne capisce a 
pieno le caratteristi-
che. Tanto che, questa 
estate, il tecnico di 
Jesi ha voluto portar-
lo all’Inter. Un’opera-
zione conclusa fra lo 
scetticismo generale 
ma che, in poco tem-
po, si è rivelata azzec-
cata. Melo, infatti, è 
già diventato il leader 
del centrocampo ne-
razzurro. Una soddi-
sfazione che, invece, 
non ha ancora sfiora-
to l’altro doppio ex, 

Hernanes. Nel gen-
naio del 2014 l’Inter 
acquista il brasiliano 
dalla Lazio per circa 
18 milioni. Segue un 
commiato dai tifosi 
biancocelesti con tan-
to di lacrime e scar-
pini offerti in regalo, 
anche se è chiaro a 
tutti che il divorzio 
era inevitabile. Ai ne-
razzurri serviva un 
uomo di quali-
tà, a Hernanes 
una squadra in 
grado di garan-
tirgli il salto di 
qualità. E in-
vece la consa-
crazione non 
arriva. Il pro-
feta non ri-
esce a ingra-
nare e finisce per 
immalinconirsi. In 
estate, finalmente, 
arriva la telefonata 
bianconera. A Torino 
serve un trequartista 
per cambiare modu-
lo nell’anno della 
ricostruzione. L’i-

dentikit del brasiliano 
è perfetto e l’opera-
zione si chiude per 11 
milioni più bonus. E 
stasera, contro i suoi 
ex tifosi, Hernanes so-
gna il riscatto.

Andrea Romano

Dal Brasile con rancore
Hernanes e Felipe Melo sono i due ex  
con il dente avvelenato di questa sfida. 
Entrambi, infatti, sognano un gol contro  
le squadre che li hanno scaricati

Felipe Melo, 
ora all’Inter, 
ha colleziona-
to 58 presenze 
e 4 gol con la 
maglia della 
Juventus.

Hernanes ha 
messo insie-

me un bottino 
di 42 presen-

ze e 7 reti con 
i nerazzurri.
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MILANO - Un successo 
che manca da trop-
po tempo. Per l’ulti-
ma vittoria casalinga 
dell’Inter contro la 
Juve, infatti, bisogna 
riavvolgere il nastro 
addirittura fino al 16 
aprile del 2010. Al-
lora, dopo un primo 
tempo a reti bianche, 
a consegnare il match 
ai nerazzurri ci pensa-
rono le reti di Maicon 
e di Eto’o. Da quel mo-
mento, però, i milane-
si hanno collezionato 
solo dispiaceri. Cin-
que partite totali, due 
pareggi e tre sconfitte, 
tutte per 1-2. L’ultima 
è arrivata l’anno scor-
so, quando Marchisio 
e Morata hanno ribal-
tato il vantaggio di 
Icardi. Nel complesso, 
sono ben 89 le partite 
disputate fra le due 

squadre a San Siro. 
L’Inter se n’è aggiu-
dicate 38, contro i 23 
successi della Vecchia 
Signora (28, invece, i 
pareggi). La situazio-
ne, però. cambia ec-
come se si tengono in 
considerazione tutti 
gli scontri diretti in A 
fra le due formazioni. 
Nei 178 match dispu-
tati, infatti, la Juven-
tus è uscita vincitrice 
in 83 occasioni, con-
tro le 50 dell’Inter (45 
i segni x). La miglior 
vittoria casalinga dei 
lombardi è un 6-0 che 
risale al 4 aprile del 
1954, mentre succes-
so bianconero più ro-
tondo nel fortino ne-
razzurro è uno 0-3 del 
1959/1960. Sorpren-
dentemente, tuttavia, 
il risultato più fre-
quente al Meazza è lo 

0-0, uscito addirittura 
in undici occasioni, 
l’ultima il 3 ottobre 
2010. E pensare che, 
nelle gare casalinghe, 
l’Inter ha rifilato qual-
cosa come 141 gol ai 
piemontesi (media di 
1,58 a partita), contro 
i 100 messi a segno 
dalla Juventus. Quella 
di stasera, però, sarà 
anche la sfida fra due 
allenatori vincenti. 
Nella sua carriera in-
fatti, Mancini ha af-
frontato per ben 23 
volte i bianconeri. E 
i risultati non sono 
sempre stati positivi. 
La prima volta risale 
al maggio del 2001, 
quando il tecnico di 
Jesi, allora sulla pan-
china della Fiorenti-
na, è stato travolto 
per 1-3 dai biancone-
ri. Nei 14 incontri in 

Serie A, poi, il Mancio 
è riuscito a imporsi in 
appena 3 occasioni (5 
i pareggi e 6 sconfit-
te), mentre nella sua 
prima esperienza alla 
guida dell’Inter, l’ex 
Samp e Lazio è riusci-
to a sfilare la Super-
coppa del 2005 ai ri-
vali (0-1 gol di Veron). 
Dolci anche i prece-
denti di Mancini in 
TIM Cup (2 vittorie e 
2 pareggi), in Europa 
League (2 “x” ai tempi 
del City) e in Cham-
pions (una vittoria e 
un pareggio con il Ga-
latasaray). Per Allegri, 
invece, sono state 14 i 
confronti contro l’In-
ter: 13 in campionato 
(4 vittorie, 3 pareggi e 
6 sconfitte) e 1 nella 
Supercoppa del 2011, 
vinta grazie a Ibra e 
Boateng.

Al Meazza la vittoria
non è più di casa
L’Inter, che non batte la Juve a San Siro 
dall’aprile del 2010, è a caccia del successo 
numero 39 fra le mura amiche. Mancini ha 
battuto solo 3 volte i bianconeri in Serie A, 
mentre Allegri ha mandato al tappeto  
i nerazzurri in 4 occasioni

Maicon ha 
sbloccato 
la sfida 
dell’aprile 
2010, ultimo 
successo 
casalingo 
dell’Inter.




